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			Oggigiorno Internet collega 4,7 miliardi di persone – più del 60% dell’intera popolazione mondiale. Inoltre, il 93% accede a Internet attraverso connessioni mobile e 4,3 miliardi sono utenti attivi sui social media.1 Ogni anno questi numeri hanno subìto un incremento costante e le previsioni vedono confermare questa tendenza. Se da un lato il numero di utenti digitali continua ad aumentare, anche il numero di dispositivi smart connessi a Internet continua a crescere. Nel 2021 si stima dovrebbero essere intorno ai 21 miliardi, per arrivare o superare i 50 miliardi entro il 20302 Secondo studi più recenti, dal 2020 i dispositivi connessi considerati più propriamente IoT (Internet of Things – “internet delle cose”) superano ogni anno il numero di dispositivi “non-IoT” (essi rappresentano i principali dispositivi utilizzati dall’uomo per interagire in rete, come laptop, tablet, computer fissi, mobile phone ecc.). Questo andamento porterà i dispositivi IoT a triplicare il numero di quelli “non-IoT” entro il 20253 – circa 30 miliardi vs 10 miliardi –, grazie anche all’avvento del 5G, le cui attivazioni a livello mondiale si stima passeranno in questi 5 anni da meno di 300 milioni a oltre 3 miliardi.4
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			Quanto appena riportato sottolinea il fatto che Internet collega non solo persone ma soprattutto oggetti. Il rapido sviluppo di prodotti e servizi intelligenti e connessi sta creando una nuova ondata di innovazione dirompente (così detta “disruptive”) nelle industrie e non solo, trasformando la società e il modo in cui le persone e le imprese interagiscono.5

			Recentemente si parla sempre più spesso di ecosistemi digitali, caratterizzati sia dai dispositivi connessi (IoT e non) che dalle informazioni che essi raccolgono e generano. Le persone e gli oggetti interconnessi, insieme ai dati prodotti, agli strumenti analitici utilizzati e agli ulteriori servizi abilitati, creano ecosistemi digitali complessi come case intelligenti (smart homes), città intelligenti (smart cities), imprese intelligenti (smart enterprises) e molto altro.6

			Tale concetto di ecosistema digitale è spesso utilizzato in relazione a importanti opportunità di business,7 in quanto è solitamente considerato alla base dei processi di trasformazione digitale. Infatti, un numero crescente di aziende, sfruttando le opportunità offerte dagli attuali ecosistemi digitali, ha avviato importanti iniziative di trasformazione digitale.8 In particolare, la trasformazione digitale rappresenta “un processo che mira a migliorare un’entità (es. organizzazione, società, impresa, individuo, ecosistema ecc.) attivando modifiche significative alle sue proprietà attraverso combinazioni di informazioni, calcolo, comunicazione e tecnologie di connettività”.9

			“Ma cos’è un ecosistema digitale?”

			In letteratura, alcuni autori descrivono l’ecosistema digitale come un sistema basato su un’architettura modulare a strati (layered) ed evolve attraverso attività, spesso non coordinate e non pianificate, eseguite da componenti eterogenee.10 Da un punto di vista tecnico, di solito si basa sulla combinazione di una o più piattaforme digitali e un insieme di componenti e prodotti digitali (hardware e software) che, interagendo tra loro, evolvono nel tempo.11

			Allontanandoci dai tecnicismi, focalizzandoci sugli attori e adottando una prospettiva di business, un ecosistema digitale include operatori di rete e produttori di dispositivi, nonché software, contenuti e fornitori di servizi.12 Un altro aspetto che contraddistingue gli ecosistemi digitali è le loro capacità di “auto-regolarsi”, di interconnettere le dimensioni sociale e tecnologica.13 Altri autori hanno cercato di combinare sia gli aspetti organizzativi che tecnologici, definendo gli ecosistemi digitali come “un insieme di imprese con interessi condivisi che sfruttano la tecnologia digitale per la realizzazione del proprio prodotto o servizio”.14

			Queste sono solo alcune delle definizioni di ecosistema digitale presenti in letteratura e ognuna enfatizza alcuni aspetti rispetto ad altri. Con l’intento di fornire una definizione semplice e chiara di ecosistema digitale, si potrebbe partire dalla tradizionale definizione di ecosistema. 

			In generale un ecosistema è un insieme di componenti (viventi e non) che ricoprono un determinato ruolo (più o meno rilevante), capaci di influenzarsi a vicenda e di modificare l’ambiente in cui si trovano e operano, formando un unico sistema con dei confini ben definiti.15 Gli studiosi nel settore della biologia e dell’ecologia arricchiscono questa definizione includendo la resilienza, definendola come una delle caratteristiche principali di un ecosistema.16 Nello specifico, la resilienza è “la capacità di un ecosistema di mantenere il proprio livello di inerzia adattandosi a fenomeni esogeni (più o meno sconvolgenti) attraverso un’innata abilità generativa e endogena di evolvere”.17 Nello specifico, l’abilità generativa rappresenta la capacità del sistema di creare un prodotto o attuare un comportamento nuovo, non pianificato, autonomamente.18 Per esempio, in ambito gestionale, il termine ecosistema è adottato per riferirsi a una generica “combinazione di reti inter-organizzative in cui gli attori co-evolvono e si auto-organizzano allineando i propri interessi a una prospettiva condivisa”.19

			Cercando di adattare la definizione di ecosistema al concetto di ecosistema digitale, le componenti dell’ecosistema sono rappresentate principalmente da artefatti digitali e spesso anche da altri organismi e oggetti. Inoltre, l’ecosistema digitale, con le sue componenti e le loro interazioni, ha sia un’entità fisica (tradizionale/materiale) sia un’entità digitale (virtuale), racchiudendo le peculiarità di ciò che viene definito sistema cyber-fisico,20 di cui si forniranno ulteriori approfondimenti all’interno del libro. Nello specifico, l’entità digitale è rappresentata da quelle informazioni che descrivono diversi aspetti dell’ecosistema digitale e che sono prodotte, aggiornate e archiviate da artefatti digitali. Allo stesso modo, l’ecosistema digitale è in grado di generare o produrre output fisico (materiale) e/o digitale (aggiornando comunque la sua istanza digitale). Un esempio molto semplificato potrebbe essere quello della gestione di un parcheggio “smart” di un centro commerciale che segnala la posizione libera non appena l’auto lascia il parcheggio. Ci sono informazioni raccolte da sensori che rilevano la presenza o meno di un veicolo in una specifica posizione. L’insieme di queste informazioni è aggiornato di continuo in base alla situazione reale presente nel parcheggio (relativamente alle auto che arrivano e che vanno via). Potremmo dire che queste informazioni rappresentano la codifica digitale dello stato del parcheggio (è quello che potrebbe essere interpretato come il relativo digital twin, una replica virtuale di una risorsa o processo fisico, concetto tipicamente legato ai sistemi cyber-fisici). Sulla base di queste informazioni, il sistema indica (sulla base di regole predefinite) la presenza o meno della posizione libera attraverso una opportuna segnaletica luminosa (fatta spesso di spie rosse e verdi in prossimità della posizione e alcuni display all’inizio di ogni settore). Questi segnali (materiali) supportano i guidatori nel trovare e occupare le posizioni libere, che modificheranno di conseguenza lo stato del parcheggio (relativamente ai posti liberi e occupati), producendo infine la conseguente modifica delle informazioni che codificano la situazione attuale del parcheggio.

			Un’ulteriore caratteristica da tenere in considerazione riguarda la capacità di sfumare i tradizionali confini fisici. Ogni ecosistema digitale può infatti avere componenti digitali (per lo più software) in grado di interagire con ulteriori ecosistemi, anche non fisicamente vicini, evolvendo i confini dell’ecosistema digitale originario, favorendo nuovi e ulteriori usi, anche non pianificati.21

			Sfumando gradualmente i confini organizzativi, sociali e temporali, gli ecosistemi digitali non solo consentono alle aziende di offrire nuovi prodotti e servizi attraverso una moltitudine di sistemi interconnessi, ma trasformano anche radicalmente il concetto di produzione, collaborazione, cooperazione e concorrenza22 così come l’apprendimento.23

			In genere, ogni ecosistema digitale è progettato sulla base di uno o più obiettivi principali che rappresentano anche la principale motivazione per la sua creazione e fruizione. Sulla base del loro ambito di utilizzo, è possibile classificare gli ecosistemi digitali come individuali, organizzativi (es. Industria 4.0) e sociali (es. smart cities). In particolare, l’ecosistema digitale personale (personal digital ecosystem) si basa su una specifica rete di dispositivi indossabili e intelligenti (smart e wearable devices). Esso racchiude in sé diverse funzionalità e fornisce un accesso dinamico e fluido a informazioni e servizi da diversi dispositivi e applicazioni, spaziando in diversi ambiti, come quello sanitario, quello sportivo, quello dell’apprendimento e molti altri.24
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